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I N D 

BALBO: Provvedimenti da adottare a segui­
to dell'entrata in vigore della convenzione 
intergovernativa relativa alla ricostruzione 
e all'esercizio del tratto francese della li­
nea ferroviaria Cuneo-Ventimiglia (3396) Pag. 
(risp. MARTINELLI, Ministro dei trasporti) . 1786 

BERLANDA: Disturbo arrecato ai cittadini 
romani dal rumore dei motori di un diri­
gibile pubblicitario (2573) (risp. MARTINELLI, 
Ministro dei trasporti) 1787 

BRANCA: Denuncia per vilipendio a carico 
di alcuni giovani di Trieste colpevoli di in­
dossare magliette con la scritta « no agli 
eserciti » (3825) (risp. Gin, Ministro dell'in­
terno) 1788 

BUCCINI: Perchè venga assicurata la rego­
larità dei servizi sanitari nella clinica « Im­
macolata » di Celano (L'Aquila) (3070) (ri­
sposta GULLOTTI, Ministro della sanità) . . 1788 

CANETTI, CAVALLI, ADAMOLI, URBANI, 
BERTONE: Per sapere quali opere siano 
previste per la Liguria nel piano plurien­
nale delle ferrovie dello Stato (3059) (ri­
sposta MARTINELLI, Ministro dei trasporti) 1789 

CIFARELLI: Criteri seguiti dalle ferrovie del­
lo Stato nella utilizzazione di carrozze con 
aria condizionata sulla linea Roma-Foggia-
Bari (3500) (risp. MARTINELLI, Ministro dei 
trasporti) 1790 

COLELLA: Per la costruzione di un nuovo 
fabbricato viaggiatori nello scalo ferrovia­
rio di Nocera Inferiore (3707) (risp. MARTI­
NELLI, Ministro dei trasporti) 1790 
Per il rilascio di biglietti di andata e ritor­
no e per l'emissione di abbonamenti a ta-

I C E 

riffa ridotta sul percorso ferroviario No­
cera Inferiore-Roma (3736) (risp. MARTINEL­
LI, Ministro dei trasporti) Pag. 1791 

DELLA PORTA: Provvedimenti da adottare 
per evitare che la linea ferroviaria Orte-
Viterbo sia smantellata e soppressa (3439) 
(risp. MARTINELLI, Ministro dei trasporti) . 1792 

ENDRICH: Sulla situazione determinatasi nel 
porto di Civitavecchia a causa dell'insuf­
ficienza dei traghetti diretti in Sardegna 
(3486) (risp. MARTINELLI, Ministro dei tra­
sporti) 1792 

FERMARIELLO, ABENANTE, PAPA: Per ave­
re chiarimenti sul progetto di clorazione 
delle acque luride dell'area napoletana che 
dovrebbe essere realizzato dalla RANCON 
s.p.a. (3250) (risp. GULLOTTI, Ministro della 
sanità) 1793 

FILETTI: Perchè la costruzione del doppio 
binario nel rione Suffragio di Acireale ven­
ga realizzata a valle e non a monte del­
l'attuale sede ferroviaria (3760) (risp. MAR­
TINELLI, Ministro dei trasporti) 1793 

LIMONI: Per la definizione del problema 
concernente la vigenza o meno della pro­
cedura speciale prevista dall'articolo 2 del 
decreto legislativo luogotenenziale 18 gen­
naio 1945, n. 48, sostituito dall'articolo 7 
del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 968 del 1954 (3731) (risp. Gui, Ministro 
dell'interno) 1794 

MARTINAZZOLI, FOLLIERI, COPPOLA, ZU-
GNO: Sul conflitto esistente tra il commis­
sario e il direttore dell'Istituto sperimen­
tale per i tabacchi con grave pregiudizio 
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per il funzionamento dell 'Ente (3826) (ri­
sposta MARCORA, Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste) . Pag. 1795 

MINNO'GCI: Danni derivanti all'attività tu­
ristica e agricola di Picinisco dall'inquina-
mento provocato da uno stabilimento per 
la produzione di detarsivi (3577) (risp. GUL­
LOTTI, Ministro della sanità) 1796 

MODICA: Provvedimenti da adottare in re­
lazione alla carenza di numeri telefonici 
nel comune di Fiano (3743) (risp. ORLANDO, 
Ministro delle poste e delle telecomunica­
zioni) 1796 

MURMURA: Per la realizzazione di un'ade­
guata rete idrica nella città di Mileto (3549) 
(risp. GULLOTTI, Ministro della sanità) . . 1797 
Perchè sia assicurato rapprovvigionamen-
to di acqua potabile al comune di San Ca­
logero (Catanzaro) (3633) (risp. GULLOTTI, 
Ministro della sanità) 1797 

PAZIENZA: Sulla mancata sistemazione 
idraulico^pas'coiliva della località monte Pa-
nozzo da parte del Consorzio pontino di 
bonìfica dei monti Leprini e Ausoni (3658) 
(risp. MARCORA, Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste) 1797 

PELLEGRINO: In merito all'assegnazione 
alla Sicilia di 85 miliardi per opere ferro­
viarie e per sapere quale sarà la loro uti­
lizzazione (3779) (risp. MARTINELLI, Mini­
stro dei trasporti) 1798 

PINNA: Per l'istituzione di una fermata in­
termedia dei pullman dell'Alitalia pr ima 
dell'arrivo al terminal della stazione Ter­
mini di Roma (3068) (risp. MARTINELLI, Mi­
nistro dei trasporti) 1798 
Danni derivanti all'attività turistica della 
Sardegna dalla carenza di navi-traghetto in 
partenza da Civitavecchia (3492) (risp. MAR­
TINELLI, Ministro dei trasporti) 1792 
Perchè venga assicurato l'approvvigiona­
mento di acqua potabile alla popolazione 
di Tramatza (Oristano) (3528) (risp. GUL­
LOTTI, Ministro della sanità) 1799 

PIRASTU: Per la regolare corresponsione 
dell'indennità di residenza ai titolari idi far­
macie rurali (2436) (risp. GULLOTTI, Mini­
stro della sanità) 1799 

SCARPINO: Perchè siano rispettate le deci­
sioni già adottate circa l'ubicazione a La­
mezia Terme del Centro regionale telegra­
fico (3705) (risp. ORLANDO, Ministro delle po­
ste e delle telecomunicazioni) 1799 

SGHERRI, MADERCHI, CEBRELLI, CAVAL­
LI, MINGOZZ1, SEMA: Per avere chiari­
menti sulla mancata ristrutturazione degli 
organi dalla Motorizzazione civile e sulla 
ventilata concessione ad organizzazioni pri­

vate del servizio di controllo periodico dei 
veicoli (3643) (risp. MARTINELLI, Ministro dei 
trasporti) Pag. 1800 

BALBO. — Ai Ministri dei trasporti e del­
l'aviazione civile, del tesoro e degli affari 
esteri — Per conoscere se, poiché in data 12 
febbraio 1974 è entrata in vigore la conven­
zione intergovernativa relativa alla ricostru­
zione ed all'esercizio del tratto francese della 
linea ferroviaria Cuneo-Ventimiglia, non ri­
tengano opportuno: 

1) provvedere con la massima urgenza 
alla costituzione della Commissione mista 
prevista dall'articolo 19 della convenzione 
stessa; 

2) fissare, ai sensi dell'articolo 9 della 
convenzione, la data dalla quale decorre il 
triennio entro il quale i lavori di ricostruzio­
ne debbono essere terminati; 

3) utilizzare con urgenza, in attesa del 
completamento del necessario finanziamen­
to, i fondi stanziati con le leggi 27 luglio 1967, 
n. 635, e 30 giugno 1971, n. 510, nonché il fon­
do messo a disposizione dal Governo france­
se, anche al fine di evitarne il depauperamen­
to conseguente alla continua lievitazione dei 
costi, per la ricostruzione della linea nel trat­
to Lievola-BreiL in modo da assicurare con 
sollecitudine almeno la comunicazione inter­
nazionale TorinoJCuneo-Nizza. 

(4-3396) 

RISPOSTA. — In dipendenza della forte lie­
vitazione intervenuta .nei .costi, il compilassi-
vo importo' stanziato con le due leggi — del 
27 luglio 1967 n. 635 e del 30 giugno 1971 nu­
mero 510 — per il ripristino della linea Cu-
neo-Ventimiglia è divenuto del ifcutto insuffi­
ciente. 

I lavori di ricostruzione del tratto italiano 
presentano un certo ritardo rispetto ai pro­
grammi, sia iper i problemi incontrati nello 
sminamento e nello sgombro delle macerie, 
sia per le difficoltà di appalto dovute al con­
tinuo aumento dei prezzi e alle sfavorevoli 
condizioni di lavoro e dì impianto dei can­
tieri. 

Per quanto coincerne il tratto- francese, a 
seguito dell'avvenuto scambio degli strumen-
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ti di ratifica, è entrata in vigore la cotnvenr 
zione intergovernativa approvata con legge 
18 giugno 1973, in. 475. 

Ai sensi dell'articolo 19 della convenzione, 
il Ministero degli esteri ha già provveduto 
a nominare il muovo presidente della delega­
zione italiana e ad investire ufficialmente gli 
altri Dicasteri ed enti interessati perchè for­
niscano al più presto indicazioni in relazione 
ai loro rappresentanti nella delegazione 
stessa. 

La delegazione italiana in .seno alla Com­
missione mista italo-francese fisserà, di co­
mune accordo fra le parti, la data a partire 
dalla quale decorrerà il triennio entro cui 
dovranno essere terminati i lavori di rico­
struzione della ferrovia Guneo-Ventimiglia. 

Il Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

28 dicembre 1974 

BERLANDA. — Al Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. — Per sapere se gli 
risulti: 

che sopra la Capitale vola regolarmente 
un aeromobile, e specificatamente un diri­
gibile argenteo con la scritta « Good Year », 
veicolo esclusivamente pubblicitario che vo­
la ad un'altezza di qualche centinaio di metri; 

che, in particolare, detto aeromobile ha 
effettuato un volo prolungato sulla Capi­
tale dalle ore 14 alle ore 17 del giorno 20 no­
vembre 1973, sorvolando, a lentissima anda­
tura e ripetute volte, gli stessi quartieri cen­
trali della città; 

che il disturbo arrecato dai motori di 
detto aeromobile si è rivelato assai grave e 
prolungato per un numero molto alto di cit­
tadini, che in tali ore del pomeriggio chie­
dono di poter riposare, come è consuetudi­
ne nella città di Roma; 

che detto rumore di motori è partico­
larmente dannoso a malati, a persone anzia­
ne ed a bambini, sia per la sua tonalità che 
per il suo prolungarsi a causa della voluta 
lentezza con cui l'aeromobile si sposta sulla 
città. 

Quanto sopra esposto, l'interrogante chie­
de di conoscere: 
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quale autorità abbia concesso e manten­
ga in vigore il permesso di volo, effettuato, 
per sole ragioni pubblicitarie ed utilitari­
stiche di una ben nota ditta, senza tenere 
alcun conto del danno alla salute fisica dei 
cittadini; 

come si possa conciliare l'invito alla li­
mitazione dei consumi superflui di carbu­
rante con il consumo, per nulla necessario, 
di carburante speciale per i motori di tale 
dirigibile; 

se il Ministro non ritenga di dover vie­
tare simili forme di volo che si propongono 
di incrementare vendite commerciali senza 
scrupolo alcuno per l'inquinamento da ru­
more che producono e che impongono ad una 
cittadinanza assai poco difesa dai rumori 
molesti in genere. 

(4 - 2573) 

RISPOSTA. — La Good Year è stata autoriz­
zata da questo Ministero in data 13 dicem­
bre 1972 a svolgere, fino al 30 giugno 1973, 
attività di pubblico interesse consistente nel­
la diffusione, in ore serali, di messaggi di so­
lidarietà umana, comportamento civico, nel­
l'effettuazione di ricerche .scientifiche, di con­
traili sul traffico automobilistico, nella loca­
lizzazione di incendi e nel sorvolo di aree per 
finalità informative e culturali durante le 
ore diurne. 

Successivamente, in data 10 ottobre 1973, 
è stata rilasciata una seconda autorizzazio­
ne con validità fino al 30 giugno 1974 di con­
tenuto analogo alla precedente e con esclu­
sione (dell'attività inerente la localizzazione 
degli incendi, oltre che di qualsiasi attività 
di natura commerciale. 

Infine, per quanto concerne le quote di sor­
volo e riinquinamento acustico, si comunica 
quanto segue: 

1) quote di .sorvolo: il dirigibile è stato 
istruito a seguire la norma prevista dall'an­
nesso 2 O.A.C.L, secondo la quale un aero­
mobile che sorvola città, paesi od agglome­
rati urbani ed extraurbani deve mantenere 
un'altezza di almeno 1000 piedi (300 metri) 
al di sopra del più alto ostacolo in un raggio 
di 2000 piedi (600 metri) dal!'aeromobile; 

2) inquinamento acustico: dal!'esame 
dei risultati ottenuti dall'indagine condotta 
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di concerto con l'Istituto di acustica « O. Cor-
bino », indagine svolta per accertare i livelli 
di (rumore in decibel percepiti al suolo du­
rante il .sorvolo del dirigibile in questione, è 
emerso che l'influenza dei rumori prodotti 
dall'aerostato è inapprezzabile rispetto alla 
situazione acustica di fondo risultante dal 
traffico stradale. 

77 Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

28 dicembre 1974 

BRANCA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere: 

se è vero che, il 9 giugno 1974, a Trieste, 
prima della cerimonia di consegna della ban­
diera al cacciatorpediniere « Audace », 5 gio­
vani siano stati fermati dai carabinieri e de­
nunciati per il solo fatto che indossavano 
magliette con la scritta « no agli eserciti »; 

se non ritiene che le forze dell'ordine, 
in tale occasione, abbiano scambiato scritte 
o manifestaizoni antimilitariste, pienamen­
te lecite, per vilipendi delle istituzioni; 

quali provvedimenti intende prendere 
per riparare all'errore se, come ritiene ,l'in­
terrogante, errore c'è stato. 

(4-3825) 

RISPOSTA. — Il 9 giugno .scorso a Trieste, 
nel corso della cerimonia di consegna della 
bandiera di combattimento al caccia torpedi­
niere « Audace » da parte del sindaco, cinque 
giovani lanciavano tra la folla numerosi fo­
gli ciclostilati, di contenuto antimilitarista, 
nei. quali veniva criticata la manifestazione 
stessa. 

Alcuni dei presenti reagivano, .scagliandosi 
contro i disturbatori, i quali venivano poi di­
fesi dalle forze dell'ordine. 

Uino dei giovani, che nella circostanza ha 
causato lesioni a 2 sottufficiali dei carabinie­
ri, è stato denunciato all'autorità giudizia­
ria, in stato d'arresto, per « resistenza a pub­
blico ufficiale, manifestazione sediziosa e di­
vulgazione di stampa clandestina »; lo stesso 
è stato poi messo in libertà provvisoria il 14 
giugno. 
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Gli altri quattro sono stati denunciati alla 
magistratura, a piede libero, il 17 giugno 
successivo, per « manifestazione sediziosa e 
divulgazione di stampa clandestina ». 

Il Ministro dell'interno 
G U I 

13 gennaio 1975 

BUCCINI. — Al Ministro della sanità. — 
Premesso: 

che nel regolamento interno della cli­
nica « Immacolata » di Celano (L'Aquila) è 
prevista, tra il personale di assistenza sani­
taria ausiliaria, un'ostetrica diplomata, po­
sto che non risulta mai coperto; 

che, da tempo, in più occasioni ed inu­
tilmente, l'Amministrazione comunale di Ce­
lano ha richiamato l'attenzione delle com­
petenti autorità e del Ministero (lettera del 
31 agosto 1973) sulla grave carenza; 

che, inoltre, sembra che l'ostetrica con­
dotta comunale di Celano faccia nell'interno 
della predetta clinica prestazioni dirette di 
natura sanitaria in violazione delle dispo­
sizioni vigenti; 

che, infine, la stessa clinica, pur essen­
do stata autorizzata con decreto prefettizio 
ai ricoveri d'urgenza, non dispone del me­
dico di guardia; 

che tutto ciò crea vivo malumore nel 
popoloso centro di Celano, che conta oltre 
11.000 abitanti, 

l'interrogante chiede di sapere: 
1) se non ritenga necessario disporre 

un'inchiesta sui fatti lamentati; 
2) quali provvedimenti intenda assume­

re per assicurare la regolarità dei servizi sa­
nitari nella predetta clinica. 

(4-3070) 

RISPOSTA. —Com'è noto, a seguito dell'en­
trata in vigore del decreto del Presidente del­
la Repubblica 14 gennaio 1972, n. 4, sono sta­
te trasferite alila competenza delle Regioni 
a statuto ordinario le funzioni statali in ma­
teria di assistenza sanitaria ed ospedaliera, 

Conseguentemente è stato demandato, co­
me nel caso in esame, agli organi, regionali 
il'potare di vigilanza sugli enti ospedalieri e 
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.sulle case di cura private, già esercitato dal­
lo scrivente. 

A fronte della predetta normativa nessun 
diretto intervento di questa Amministrazio­
ne viene pertanto legittimato nella specie e 
si rimanda, quindi, per quanto occorra, alla 
competente sede della regione Abruzzo. 

Il Ministro della sanità 
GULLOTTI 

7 gennaio 1975 

CANETTI, CAVALLI, ADAMOLI, URBANI, 
BERTONE. — Al Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. — Per sapere se è a co­
noscenza dalle notizie più diverse e dispa­
rate che circolano (e che sono pubblicate an­
che dalla stampa) circa le opere concernenti 
la Liguria di cui al piano pluriennale delle 
Ferrovie dello Stato. 

Mentre, da un lato, si afferma, infatti, che 
nessuna opera è prevista, almeno per il pros­
simo decennio, per la linea che interessa la 
Liguria, da La Spezia a Ventimiglia (e, a tale 
proposito, è stata anche presentata una mo­
zione al Consiglio regionale ligure), dall'al­
tro si dice che nel 1975 inizieranno i lavori 
almeno per quanto riguarda una parte del 
raddoppio e lo spostamento a monte dell trat­
to Varazze-Ventimiglia. 

La prima notizia sarebbe filtrata da am­
bienti vicini al Ministero, mentre la seconda 
sarebbe scaturita da una riunione del consi­
glio di amministrazione delle Ferrovie dello 
Stato, dopo un sopralluogo dei tecnici lungo 
il tracciato. 

Considerata la grande importanza che det­
te opere (raddoppio tratta Finale Ligure-
Ventimiglia; potenziamento tratta Sampier-
darena-Veltri e suo collegamento con le linee 
del valico; utilizzazione tracciato Sampierda-
rena-Brignole, via Santa Limbania; parco 
smistamento a San Giuseppe, di Cairo; rad­
doppio della linea pontremolese; collegamen­
to tra il porto di La Spezia ed il comune di 
Vezzano; parco di smistamento di Santo Ste­
fano Magra, terzo valico del nodo genovese) 
hanno per lo sviluppo economico della regio­
ne, per il traffico-merci, per i lavoratori « pen-
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dolari », per il turismo e per i porti, gli in­
terroganti chiedono al Ministro se non ritiene 
necessario precisare l'esatta posizione del 
Governo e della Direzione delle Ferrovie 
dello Stato in merito alla dibattuta questio­
ne e, più in generale, stabilire le scelte del 
piano pluriennale. 

(4 - 3059) 

RISPOSTA. — Nello schema di programma 
di interventi straordinari per 2000 miliardi, 
di cui alla legge 377 del .1974, predisposto 
dall'Azienda delle ferrovie dello Stato ed at­
tualmente all'esame del CIPE, figurano, per 
quanto attiene alila Liguria, a seguenti (.prov­
vedimenti: 

Completamento dell'esperimento di rego­
lazione automatica della circolazione in cor­
rispondenza del nodo di Genova, iniziato a 
carico, del piano-ponte di 400 miliardi. 

Sistemazione impianti delle stazioni di .Se­
stri Levante, Genova Campasse e Ventimiglia. 

'Realizzazione .collegamento viaggiatori Ge­
nova Samipierdarena - S. Limbania - Genova 
Brignole. 

Trasformazione del sistema di elettrifica­
zione da corrente alternata trifase a corrente 
continua 3 KV, linea Alessandria- S. Giusep­
pe di Cairo. 

Sistemazione e potenziamento nodo di La 
Spezia. 

la fase raddoppio' con spostamento a mon­
te del tratto Ospedaletti - S. Lorenzo a Mare, 
della linea Genova - Ventimiglia. ' 

1* fase raddoppio della linea pontremole­
se, relativamente alla tratta Aulla - Pontre-
moli. 

Sistemazione di zone in frana della linea 
Genova - Ventimiglia. 

In aggiunta ai provvedimenti specifici so­
pra elencati si è previsto di realizzare, per le 
linee ed impianti ricadenti nella regione Li-

| guria, ulteriori interventi nel quadro idi stan­
ziamenti globali disposti per .determinati set­
tori per i quali però non è stata ancora ese­
guita la programmazione di .dettaglio. 

Infine si fa presente che la graduale im­
missione sulla rete delle Ferrovie dallo Stato 
del nuovo materiale rotabile previsto nel 
programma in parola non potrà non apporta-
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re notevoli benefici anche ai servizi ferrovia­
ri interessanti la Liguria. 

Il Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

28 dicembre 1974 

CIFARELLI. — Al Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. — Per conoscere se­
condo quali criteri le Ferrovie dello Stato 
sulla linea Roma-Foggia-Bari utilizzano car- j 
rozze con aria condizionata soltanto per i ra­
pidi 865 (in partenza da Roma alle ore 18,30) 
e 866 (in partenza da Bari alle ore 18,53), 
mentre par i rapidi 911 (in partenza da Roma 
alle ore 13,48) e 910 (in partenza da Bari 
alle ore 8,30) vengono utilizzate carrozze or­
dinarie. 

L'interrogante sottolinea che, se le Ferro­
vie dello Stato non dispongono di un mag­
gior numero di carrozze con il condiziona­
mento dell'aria, la logica vorrebbe che quel­
le disponibili vengano utilizzate per i rapidi 
viaggianti nelle ore più calde del giorno, e 
non già per i rapidi che partono da Roma o 
da Bari all'ora del tramonto. 

(4-3500) 

RISPOSTA. — Le due coppie di tremi che 
assicurano giornalmente le comunicazioni 
rapide tra Roma e le Puglie sono composte 
con materiali di tipo diverso. 

Tale circostanza è funzionale sia 'all'entità 
del traffico viaggiatori disimpegnato da cia­
scuna 7mea sia alle caratteristiche peculiari 
di ciasoun percorso. 

Infatti mentre per i treni 865/866 vengo­
no impiegati mezzi leggeri elettrici, con con­
seguente limitazione della loro corsa a Bari, 
non essendo la Bari-Lecce elettrificata, per 
la coppia 910/911, che disimpegna maggior 
volume di traffico, devono utilizzarsi carroz­
ze che tra Bari e Lecce vengono trainate da 
locomotive diesel. 

Sebbene venga impiegato materiale moder­
no e confortevole, non è tuttavìa possibile 
utilizzare vetture fornite di impianto di cli­
matizzazione par l'impossibilità di alimenta­
re nel tratto Bari-Lecce le relative apparec­
chiature, funzionanti solo con corrente di 
trazione a 3.000 volts. 
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Il problema verrà definitivamente risolto 
quando sarà possibile far entrare in servizio 
un numero sufficiente di nuove locomotive 
diesel, dotate di generatore elettrico atto a 
permettere il funzionamento dell'impianto 
di climatizzazione. 

Il Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

28 dicembre 1974 

COLELLA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dei trasporti. — 
Premesso: 

che il fabbricato viaggiatori dello scalo fer­
roviario di Nocera Inferiore, edificato nel 
1844, anno in cui fu completata la costruzio­
ne del tratto di ferrovia Napoli-Nocera Infe­
riore, non ha mai subito ristrutturazioni — 
salvo modeste modifiche — per essere ade­
guato al moltiplicato traffico di viaggiatori 
conseguente alla forte espansione della città; 

che già nel 1950 fu riconosciuta l'assoluta 
insufficienza dell'esistente struttura e fu fi­
nanziata con fondi ERP la costruzione di un 
nuovo edificio adeguato alle accresciute esi­
genze della città e che oggi, a distanza di 24 
anni, la soluzione del problema è divenuta 
assolutamente improcrastinabile, 

l'interrogante chiede di conoscere se la 
direzione delle Ferrovie dello Stato voglia 
realizzare, sull'area resa disponibile dalla de­
molizione del vecchio manufatto, la costru­
zione di un nuovo fabbricato viaggiatori più 
rispondente alle reali necessità di una città 
in continua espansione come Nocera Inferio­
re, il più importante centro dalla provincia 
dopo il capoluogo Salerno. 

(4 - 3707) 

RISPOSTA. — Il fabbricato viaggiatori del­
la stazione di Nocera Inferiore risulta fin di­
screte condizioni di conservazione pur pre­
sentando le deficienze normalmente riscon­
trabili in fabbricati di vecchia costruzione, 
le quali, tuttavia, non ne pregiudicano d'agi­
bilità. 

Allo istato attuale non sussistono i presup­
posti per orientare l'azienda verso l'oneroso 
provvedimento della .ricostruzione di detto 
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fabbricato, anche se il problema viene tenu­

to niella dovuta evidenza. 
Ciò nonostante è stata di recente ricono­

sciuta opportuna la ristrutturazione dei lo­

cali al piano terreno per soddisfare le esi­

genze di servizio' conseguenti al previsto al­

lacciamento della stazione al tratto della di­

rettissima Salerno­Nocera. 
Tali interventi potranno essere attuati su­

bordinatamente ai finanziamenti occorrenti 
dei quali si presume la disponibilità entro 
breve termine ned prossimo esercizio finan­

ziario. 

Il Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

28 dicembre 1974 

COLiELLA. — Al Ministro dei trasporti. ■— 
Premesso: 

che la distanza ferroviaria fra lo scalo 
di Nocera Inferiore e quello di Roma supera 
di un'entità trascurabile la distanza minima 
indicata dai regolamenti dell'Amministra­

delle Ferrovie dello Stato per il rilascio di 
biglietti di andata e ritorno e l'emissione 
di abbonamenti a tariffa ridotta; 

che la stampa in tal senso ha da tempo 
esercitato pressioni e preme tuttora (ultimo 
un articolo apparso al riguardo su « Il Tem­

po » del 29 ottobre 1974), 
l'interrogante chiede di conoscere se ecce­

zionalmente, così come è avvenuto per altri 
casi analoghi, l'Amministrazione delle Fer­

rovie dello Stato sia disposta ad accordare 
il rilascio di biglietti di andata e ritorno e 
l'emissione di abbonamenti a tariffa ridotta 
anche sul percorso ferroviario Nocera Infe­

riore­Roma. 
(4 ­ 3736) 

RISPOSTA. — Le « Condizioni e tariffe per 
i trasporti delle persone sulle Ferrovie del­

lo Stato », prevedono: 

per il rilascio di biglietti di andata e ri­
torno ordinari, la percorrenza massima di 
250 Km.; 

per il rilascio di abbonamenti a tariffa 
ridotta, la percorrenza massima di 350 Km. 
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per i docenti universitari e studenti iscritti 
agli istituti superiori di istruzione a caratte­

re universitario e di 250 Km. per gli iscritti 
a scuole di altro ordine. 

j L'articolo 25 paragrafo 1 delle citate « Con­

i dizioni e Tariffe » attribuisce alle Ferrovie 
j dello Stato la facoltà di autorizzare il rilascio 
I di biglietti di andata e ritorno ordinari per 
| distanze eccedenti il limite di 250 Km. sopra 

indicato. Non è prevista analoga facoltà per 
il rilascio di biglietti di abbonamento a ta­

riffa ridotta. 
Attualmente vengono rilasciati biglietti di 

j andata e ritorno ordinari per le seguenti re­

{ lazioni che superano il limite di 250 Km.: 
i 

Firenze­Venezia (Km. 257); 
Roma­Siena (Km. 254); 
Parma­Venezia (Km. 251); 
Milano­Prè S. Didier (Km. 256); 
Napoli­Sulmona (Km. 254); 
Torino­Bordighera (Km. 253); 
Torino­Ventimiglia (Km. 257). 

Tali deroghe sono state adottate: 

in particolari situazioni dell'esercizio fer­

roviario, al fine di consentire l'utilizzazione 
di biglietti di andata e ritorno su linee rima­

ste aperte al traffico, ancorché eccedenti i 
250 Km., in sostituzione di quelle rientranti 
in tale limite di distanza, ma interrotte a se­

guito di eventi bellici; 
in altri casi, in relazione alla esigenza 

di facilitare il movimento di notevoli corren­

ti di traffico, in particolare di viaggiatori 
stranieri, tra città, situate a distanza di po­

co superiore a 250 Km., di alta qualificazione 
turistica, semplificando al massimo le opera­

zioni di acquisto dei biglietti e cioè offrendo 
la possibilità al viaggiatore di acquistare un 
solo recapito per l'intero viaggio di andata 
e ritorno. 

Ciò premesso, e anche considerato che la 
distanza fra Nocera Inferiore e Roma supe­

ra di appena 1 Km. quella massima di 250, 
si fa presente che non è possibile l'accogli­

mento della richiesta dell'onorevole interro­

gante, non ricorrendo nessuno dei motivi 
precedentemente illustrati e tenuto presente 
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che un eventuale provvedimento nel senso 
auspicato si .concretizzerebbe solo in una in­
giustificata perdita di prodotti che le Ferro­
vie dello Stato non hanno la possibilità di 
sopportare, tenuto conto della particolare 
situazione attuale. 

Va infine rilevato che una tale concessio­
ne, ove venisse accordata, non potrebbe esse­
re negata nel caso di eventuali analoghe ri­
chieste, che sono prevedibili, ciò che aggra­
verebbe le sopra indicate conseguenze finan­
ziarie per il, bilancio dell'azienda e vanifiche­
rebbe il disposto tariffario. 

Il Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

9 gennaio 1975 

DELLA PORTA. — Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dei traspor­
ti e dell'aviazione civile. — Per sapere se 
risponde a verità che la linea ferroviaria 
Orte-Viterbo sta per essere smantellata e 
soppressa e, in caso affermativo, per cono­
scere quali provvedimenti si intendono pren­
dere perchè ciò non avvenga. 

Il comprensorio servito da tale arteria 
non può essere privato dei servizi ferroviari 
senza dare un ulteriore duro colpo alla già 
preoccupante situazione economica della zo­
na, la quale, viceversa, ha bisogno di in­
centivi ed aiuti concreti. 

(4 - 3439) 

RISPOSTA. — In atto, è possibile rassicura­
re l'onorevole interrogante e le popolazioni 
interessate alla prosecuzione del servizio sul­
la linea ferroviaria Orte-Viterbo, in quanto 
questo Ministero non ha previsto, né ha allo 
studio alcun provvedimento tendente alla 
soppressione della linea ferroviaria anzidetta. 

Il Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

28 dicembre 1974 

ENDRICH. — Al Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. — Per sapere: 

se gli sia noto che nel porto di Civitavec­
chia bivaccano, con enorme disagio ed in una 
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confusione indicibile, migliaia di persone che 
attendono, per giorni e giorni, di potersi im­
barcare sui traghetti per la Sardegna, nei 
quali i posti sono insufficienti; 

con quali misure urgenti intenda porre 
fine a tale incresciosissima situazione, assi­
curando migliori collegamenti con l'Isola. 

(4 - 3486) 

PINNA. — Al Ministro dei trasporti e del­
l'aviazione civile. — Per sapere: 

1) se sia a conoscenza del fatto che ol­
tre 300 autovetture attendono, nel porto di 
Civitavecchia, di poter essere imbarcate al­
la volta della Sardegna, con grave disagio 
per i conducenti costretti, ormai da qualche 
giorno, a sostare nel parcheggio adiacente 
al porto, in attesa che il traffico possa es­
sere decongestionato con l'arrivo di qualche 
altra nave-traghetto; 

2) se non ritenga tale fatto pregiudizie­
vole per l'incremento turistico della Sarde­
gna, con conseguente perdita per chi espli­
ca l'attività alberghiera e turistica, in con­
siderazione del fatto che taluni, stanchi di 
attendere, dirottano le loro vacanze in altre 
località; 

3) per quali motivi, inoltre, non si pre­
disponga in tempo per l'adeguamento dei 
mezzi di trasporto alla domanda turistica, 
anche in relazione al fatto che i precedenti 
anni dovrebbero servire da indicatori circa 
il numero delle presenze; 

4) se non ritenga, infine, urgente ed op­
portuno adempiere alle richieste formula­
te dal Consorzio del porto in ordine alla do­
tazione di un'altra nave-traghetto, onde elimi­
nare l'inconveniente lamentato. 

(4 - 3492) 
; 

RISPOSTA (*) — Le quattro navi traghetto 
attualmente in linea sulla rotta Civitavec­
chia-Golfo Aranci furono costruite, col con­
tributo finanziario della regione Sardegna al­
lo scopo precipuo di facilitare il traghetta­
mento dal continente delle merci, maggior­
mente utili per lo sviluppo dell'economia iso-

(*) Testo, sempre identico, dato dal Ministro, dei 
trasporti in risposta a ciascuna delle due interro­
gazioni sopraelenoate. 
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lana, e di favorire ed incrementare la espor­
tazione dei prodotti tipici della Sardegna. 

Ben presto, però, a causa del notevole in­
cremento verificatosi nel traffico turistico, 
le navi traghetto delle Ferrovie dello Stato 
hanno assunto la funzione di valida alterna­
tiva agli altri mezzi marittimi per il traghet­
tamento di viaggiatori con auto al seguito, 
a tal punto che, in ricorrenti periodi dell'an­
no, si è reso necessario dare la priorità nel­
l'imbarco alle automobili, rispetto ai carri 
ferroviari. 

Sulla base dell'esperienza acquisita nel pe­
riodo 31 luglio - 29 ottobre 1973, la nave tra­
ghetto S. Francesco di Paola fu distolta dal­
l'abituale rotta Messina-Villa S. Giovanni per 
essere destinata alle comunicazioni con la 
Sardegna. 

Nei periodi di maggior affluenza le quattro 
navi sono state pertanto adibite esclusiva­
mente al servizio dei turisti, mentre il tra­
ghettamento di carri ferroviari è stato assi­
curato dalla nave traghetto S. Francesco. 

Nei mesi di agosto e settembre 1973 è sta­
to così possibile traghettare rispettivamente 
ben 17.512 e 9.593 automezzi dal continente, 
19.991 e 13.674 dalla Sardegna, con un au­
mento del 14 per cento circa rispetto ai cor­
rispondenti mesi del 1972. 

Analogamente allo scorso anno, dal 1° ago­
sto, la nave traghetto Reggio è stata destina­
ta ad integrare le altre navi in linea sulla 
rotta sarda consentendo un miglioramento 
sensibile nel traffico di viaggiatori con auto 
al seguito. 

Questo Ministero segue con la massima at­
tenzione il problema dei collegamenti con le 
Isole allo scopo di adeguare i propri mezzi 
e potenziare i servizi nei periodi di maggior 
traffico, al fine di venire incontro alle neces­
sità dell'utenza. 

Il Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

28 dicembre 1974 

FERMARIELLO, ABENANTE, PAPA. — 
Ai Ministri della sanità e della marina mer­
cantile. — Per conoscere la loro opinione 

sul progetto di clorazione delle acque luri­
de dell'area napoletana e per avere notizie 
sulla consistenza e l'esperienza della RAN-
CON s.p.a che dovrebbe realizzarlo, con una 
spesa di danaro pubblico di 2 miliardi e 350 
milioni di lire. 

(4 - 3250) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per conto 
del Ministro della marina mercantile. 

Il progetto di disinquinamento delle acque 
del golfo di Napoli, deliberato dall'Ammani-
strazione della Provincia, non è stato ritenu­
to meritevole di approvazione e pertanto non 
è stato ammesso al finanziamento della Re­
gione. 

La Commissione di tecnici, nominata dalla 
Giunta regionale per il primo esame dei pro­
getti relativi ad opere di emergenza atte a 
consentire la balneazione, ha infatti ravvi­
sato nella prevista realizzazione di vasche di 
sedimentazione e di depurazione dei liquami 
fognari aspetti di nocività notevoli e per i ba­
gnanti e per la fauna marina, tali da dover 
chiedere il rigetto dei progetti stessi da par­
te della Giunta, che ha provveduto conse­
guentemente. 

Il Ministro della sanità 
GULLOTTI 

7 gennaio 1975 

FILETTI. — Al Ministro dei trasporti. — 
Ritenuto: 

che l'Amministrazione dalle ferrovie del­
lo Stato ha approntato un nuovo progetto 
per la costruzione del doppio binario nel co­
mune di Acireale, e particolarmente nel trat­
to immediatamente adiacente alla zona del 
popoloso rione di Santa Maria del Suffragio; 

che tale progetto prevede nuove opere 
di allargamento della sede ferroviaria a mon­
te della cosiddetta « strada panoramica » (va­
riante dalla strada statale n. 114), con conse­
guente demolizione di fabbricati; 

che appare opportuno e conforme a ra­
gioni tecniche ed economiche eseguire le pre­
dette opere a valle dell'attuale sede ferrovia­
ria, onde evitare l'espropriazione di fabbrica-
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ti ad uso di abitazione, in un tempo in cui è 
notevolmente sofferta la penuria degli allog­
gi, ed eliminare il fondato pericolo che le 
continuate vibrazioni prodotte dal passaggio 
dei treni, accresciute dalla maggiore velocità 
dei convogli ferroviari, possano compromet­
tere la stabilità dei numerosi vicini edifici 
in muratura, peraltro di costruzione non re­
cente e non rinforzati da intelaiature o strut­
ture di cemento armato; 

che, a causa delle vibrazioni, più grave 
ed irreparabile danno deriverà certamente 
alle pregevoli opere monumentali ed artisti­
che esistenti nella zona, tra le quali l'antica 
Chiesa parrocchiale del Suffragio; 

che lo spostamento a valle delle progetta­
te opere di allargamento non comporterebbe 
un aumento di spesa e che, comunque, sotto 
riflessi di interesse generale, l'eventuale mag­
giore spesa per il conseguente scivolamento a 
valle di un tratto della strada statale n. 114 
verrebbe largamente compensata dalla salva­
guardia di numerose costruzioni; 

che, in considerazione della natura del 
terreno, si può facilmente ottenere un suffi­
ciente margine di sicurezza per la stabilità 
delle contigue abitazioni, spostando la sede 
ferroviaria di appena 10 metri verso valle, 
dalla progressiva chilometrica di progetto 
14 + 800 alla progressiva chilometrica 15 + 
300, 

l'interrogante chiede di conoscere se, per 
ragioni tecniche ed economiche e sotto rifles­
si di carattere generale, il Ministro non riten­
ga opportuno disporre che il doppio binario 
nel rione « Suffragio » del comune di Acireale 
sia realizzato con opere da eseguirsi a valle 
e non a monte dell'attuale sede ferroviaria. 

(4 - 3760) 
. - i 

RISPOSTA. — Si comunica che, non essendo 
ancora pervenute da parte dell'Azienda fer­
roviaria notizie sufficientemente dettagliate, 
non riesce possibile fornire esauriente rispo­
sta nei termini regolamentari. Pertanto, ap­
pena in grado, si farà seguito alla presente 
con la massima sollecitudine. 

Il Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

10 gennaio 1975 

LIMONI. — Al Ministro dell'interno. — Per 
conoscere se non intenda necessario ed ur­
gente, dopo l'attuazione della riforma tribu­
taria, dare definizione al problema concer­
nente la vigenza o meno della speciale pro­
cedura prevista dall'articolo 2 del decreto 
legislativo luogotenenziale 18 gennaio 1945, 
n. 48, sostituito, nel primo e nel secondo 
comma, dall'articolo 7 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 19 agosto 1954, 
n. 968. 

Con quest'ultimo disposto venne stabili­
to che, in caso di modificazioni ai ruoli or­
ganici del personale ed alle relative norme 
regolamentari che importassero aumenti al­
la spesa globale di organico, le relative deli­
berazioni dei comuni e delle province di cui 
al primo comma dell'articolo 332 ed all'arti­
colo 336 del testo unico 3 marzo 1934, n. 383, 
e successive modificazioni, venissero sotto­
poste all'approvazione della Commissione 
centrale per la finanza locale, nella partico­
lare composizione comunemente conosciuta 
come « sezione organici ». 

A seguito dell'abolizione dei tributi locali 
di cui all'articolo 82 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 597, e del divieto posto dall'articolo 50 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 639, e, prima ancora, dal­
l'articolo 11 della legge 3 febbraio 1963, n. 56, 
di applicare eccedenze relative, rispettiva­
mente, all'imposta comunale sulle pubblicità 
ed ai diritti sulle pubbliche affissioni, nonché 
alla tassa per l'occupazione di spazi ed aree 
pubblici, si ritiene che sia venuto meno in via 
generale il presupposto (applicazione o auto­
rizzazione di eccedenze) cui era collegata la 
approvazione di cui trattasi e che, pertanto, 
sia superata la procedura in parola. 

(4-3731) 

RISPOSTA. — A norma dell'articolo 7 del 
decreto del Presidente dalla Repubblica 19 
agosto 1954, n. 968, sono sottoposte all'esa­
me della Commissione centrale per la finanza 
locale, nella speciale composizione ivi pre­
vista, le riforme di organico e delle norme 
regolamentari che comportino un aumento 
della spesa globale par il personale, delibe­
rate dai comuni e province, i cui bilanci deb­
bano essere esaminati dalla suddetta Com-
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missione, ai sensi degli articoli 332 e 336 del 
testo unico della legge comunale e provincia­
le 3 marzo 1934, n. 383, in quanto non con­
seguono il pareggio economico « nonostante 
l'applicazione dei tributi con le eccedenze 
previste dall'articolo 306 ». 

Pertanto, il richiamo ai detti articoli 332 e 
336 della legge comunale e provinciale, ope­
rato dal citato articolo 7 del decreto n. 968 
dal 1954, è inteso unicamente ad individuare 
quagli enti i cui .bilanci siano comunque de­
ficitari, sia stata fatta o meno applicazione 
di tributi con imposizione dalle sovraim-
poste. 

Considerato, quindi, il carattere palese­
mente complementare e chiarificatore da at­
tribuire al riferimento a tali applicazioni, 
l'abolizione dei tributi locali disposta dal­
l'articolo 82 del decreto dei Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, in. 597 ed il 
divieto, stabilito dall'articolo 50 del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 639, di applicare eccedenza non han­
no' fatto venir meno la competenza della spe­
ciale sezione dalla Commissione centrale per 
la finanza locale, in materia di organici, la 
quale trae origine .dall'esistenza della sola 
condizione della defleitarietà dei bilanci de­
gli enti interessati. 

Il Consiglio di Stato, infatti, con parere 
espresso il 26 ottobre 1973, ha ribadito la 
permanenza dei poteri della Commissione 
centrale predetta in materia di bilanci e di 
assunzione di mutui, nonché nei riguardi dei 
ruoli organici del personale degli enti locali, 
osservando che tale conclusione « appare pie­
namente rispondente alla perdurante situa­
zione della finanza locale, per la quale sono 
richiesti continui interventi di sostegno da 
parte delio Stato, onde è chiaro che l'esame 
dei bilanci deficitari degli enti locali ed li 
controllo sui limiti di compatibilità dallo 
stato di indebitamento degli enti stessi, con 
le condizioni economi confinanziarie del pae­
se debbono essere attribuite al soggetto che, 
in definitiva, è chiamato a fronteggiare le re­
lative esigenze, ossia allo Stato ». 

Il Ministro dell'interno 
GUI 

13 gennaio 1975 

AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 75 

MARTINAZZOLI, FOLLIERI, COPPOLA, 
ZUGNO. — Al Ministro dell'agricoltura a 
delle foreste. — Premesso ohe d'Istituto spe­
rimentale per i tabacchi, istituito con legge 
6 giugno 1973, n. 306, è tuttora condotto da 
una gestione commissariaile; 

considerato: 
che il commissario dell'Istituto, al fine 

del miglior funzionamento delle sezioni del­
le sedi di Scafati, ha ritenuto di delegare 
alcuni compiti ad un dirigente diverso dal 
direttore generale, confermando recente­
mente detta delega con specifici ordini di 
servizio; 

che tali precise disposizioni vengono 
tuttavia sistematicamente ed immotivata-
mente disattese dal direttore dell'Istituto; 

che la legge 6 giugno 1973, n. 306, ha 
inteso trasformare un ente decrepito, pro­
prio al fine di creare una struttura di ricer­
ca applicata efficiente e moderna; 

che tale trasformazione costituisce con­
dizione necessaria per una decisa ripresa 
della tabacchicoltura italiana, obiettivamen­
te ricca di notevoli prospettive purché sia­
no garantite adeguate ed organiche scelte 
programmatiche, capaci di contenere, den­
tro il quadro degli interessi generali, spinte 
di settore o di gruppo; 

che la situazione di disorientamento in­
sorta nell'Istituto in conseguenza del con­
flitto apertosi tra il commissario ed il di­
rettore dell'ente rischia di pregiudicarne la 
funzionalità, 

gli interroganti chiedono al Ministro 
se sia a conoscenza dei fatti suesposti e, in 
caso affermativo, quali provvedimenti in­
tenda adottare per ristabilire all'interno del­
l'Istituto chiari e corretti rapporti e per 
ricondurre l'attività del direttore entro pre­
cisi confini di rigida legittimità. 

Gli interroganti ritengono, infatti, che sol­
tanto un tempestivo e risolutivo interven­
to può risultare idoneo a tutelare la poten­
zialità dell'Istituto in questo delicato perio­
do di assestamento. 

(4-3826) 

RISPOSTA. — La situazione prospettata è 
ormai superata, in quanto, coirne è certamen­
te noto, con decreto ministeriale del 16 mag-
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gio 1974, si è provveduto alla nomina del 
consiglio di amministrazione dell'Istituto 
sperimentale par il tabacco di Scafati, a de­
correre dal 1° agosto successivo. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
MARCORA 

13 gennaio 1975 

MINNOCCI. — Ai Ministri della sanità e 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Premesso: 

che alcuni anni or sono è sorto in co­
mune di Picinisco un piccolo stabilimento 
industriale, con prevalente produzione di de­
tersivi, di proprietà del signor Vincenzo 
Zarrelli; 

che gli scarichi di tale stabilimento han­
no inquinato in modo notevolissimo le ac­
que del fiume Melfa, distruggendone com­
pletamente la fauna ittica ed impedendo, 
altresì, che esse vengano utilizzate a fini 
irrigui, con danni incalcolabili per la pro­
duzione, una volta fiorentissima, di ortaggi 
e legumi; 

che all'inquinamento delle acque del 
Malfa si è da qualche tempo aggiunto un 
gravissimo inquinamento da rumore, che 
compromette irreparabilmente le attività tu­
ristiche di una zona tra le più belle della 
valle di Cornino, 

l'interrogante chiede di conoscere quali 
provvedimenti urgenti si intendono adotta­
re per eliminare radicalmente gli inconve­
nienti lamentati, che durano ormai da alcu­
ni anni, malgrado le vive e ricorrenti prote­
ste della popolazione interessata. 

(4-3577) 

RISPOSTA; — Si risponde anche per conto 
del Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato. 

L'inquinamento industriale nel comune di 
Picinisco, che ha di fatto interessato le ac­
que del fiume Melfa, richiama la competenza 
delegata della regione Lazio, ai sensi e per 
gli effetti dell'articolo 13 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 14 gennaio 1972, nu­
mero 4. 

Al riguardo, per quanto riferito dal Mini­
stero deO'industria, sii comunica, ad ogni 
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buon fine, ohe i risultati dalle analisi effet­
tuate in proposito dal laboratorio provinciale 
di igiene e profilassi di Frosinone sulle ac­
que utilizzate dall'impresa Zarralli « sem­
bra abbiano dato di norma valori contenuti 
entro i limiti ammessi », fatta eccezione per 
i dati ottenuti nello scorso mese di dicembre 
nel quale si sarebbero verificate irregolari 
fuoruscite per un guasto occasionale, in or­
dine al quale, comunque, la società è stata 
debitamente denunciata. 

It Ministro della sanità 
GULLOTTI 

7 gennaio 1975 

MODICA. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. ~-— Premesso che, 
circa un anno fa, il Ministro, in risposta ad 
analoga interrogazione sulla mancanza dì 
numeri telefonici nel comune di Fiano, as­
sicurò che sarebbe stato anticipato al 1974 
il programma di ampliamento previsto per 
il 1975; 

constatato che, a tutt'oggi, la situazione 
denunciata è immutata e che la SIP di Rie­
ti, dalla quale dipende la centralina di Fiano, 
sostiene che nuovi numeri non si potranno 
avere prima del maggio 1975; 

rilevato che le domande che attendono 
di essere soddisfatte sono numerosissime e 
che molte di esse sono giacenti da anni, 

l'interrogante chiede di sapere se il Mi­
nistro intende intervenire perchè si provve­
da al più presto, onde eliminare i gravi dan­
ni che tale disservizio provoca per i cit­
tadini di quel centro. 

(4 - 3743) 

RISPOSTA. — L'interrogazione in esame fa 
riferimento ad altra analoga .interrogazione 
per la quale iil mio predecessore, nella rispo­
sta fornita alla signoria vostra onorevole, 
in data 12 dicambre 1973, ebbe a comuni­
care che da parte dalla SIP era stata de­
cisa, per da centrale telefonica di Fiano Ro­
mano, l'anticipazione al 1974 del program­
ma di ampliamento di altri 40 numeri di 
centrale previsto per il 1975. 

Al riguardo, devo precisare che, nonostan­
te i migliori intendimenti da parte della con-
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cessionaria, non è stato possibile — a cau­
sa di sopravvenute difficoltà di carattere 
contingente —dare attuazione nei tempi pre­
stabiliti al suddetto programma. 

Pertanto de domande di utenza interessa­
te dallo ampliamento in questione verran­
no evase nei primi mesi del corrente anno 
1975, nel .quale si conta anche di eseguire 
ulteriori ampliamenti in centrale per poter 
accogliere anche altre domande di utenza 
nel frattempo presentate. 

// Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
ORLANDO 

18 gennaio 1975 

MURMURA. — Al Ministro della sanità ed 
al Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno. — Per conoscere quali ur­
genti provvedimenti, in sede igienieo-sanita-
ria e per gli indispensabili finanziamenti sul­
la legge n. 868 del 1973, intendano adottare 
onde la città di Mileto, e soprattutto le fra­
zioni Paravati, Calabro, Comparai e San Gio­
vanni, siano dotate di un'adeguata rete idrica, 
atta a salvaguardare i cittadini dalle ripe­
tute e costanti infezioni. 

(4 - 3549) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per conto 
del Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno. 

Il comune di Mileto non ha .potuto bene­
ficiare dei finanziamenti 'previsti dal decre­
to 7 febbraio 1974, concernente da indivi­
duazione dei comuni ammessi ai benefici 
di cui al decreto-ilegge 5 novembre 1973, 
(convertito nella legge 27 dicembre 1973, 
n. 868, recante provvidenze per le po­
polazioni colpite dal colera), in /quanto non 
compreso tra à cennati comuni interessati 
dalla decorsa infezione colerica. 

L'Amministrazione comunale resta ora 
conseguentemente interessata per la richie­
sta di altro finanziamento. 

Il Ministro della sanità 
GULLOTTI 

7 gennaio 1975 
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MURMURA. — Ai Ministri dell'interno, 
della sanità e della pubblica istruzione. — 
Per sapere quali provvedimenti intendono 
assumere onde il comune di San Calogero, 
in provincia di Catanzaro, sia posto in gra­
do di superare l'attuale gravissimo impedi­
mento costituito dalla carenza di acqua po­
tabile igienicamente utilizzabile, ciò che vie­
ta anche l'apertura delle scuole. 

(4-3633) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega dei 
Ministro dell'interno e anche per conto del 
Ministro della pubblica istruzione. 

L'approvvigionamento idrico del comune 
di San Calogero (Catanzaro) è stato interes­
sato dall'inquinamento di due sorgenti con­
fluenti nel tubo di raccolta, che convoglia 
le acque nel serbatoio Casmez, posto in pros­
simità dell'abitato. 

In conseguenza di quanto sopra, mentre 
è stato provveduto alla esclusione delle fon­
ti inquinanti, è stata immediatamente pre­
disposta la clorazione dell'acqua del serba­
toio in concomitanza agli accertamenti tec­
nici demandati al laboratorio di igiene e 
profilassi. 

L'ultimo prelievo effettuato in vari punti 
dei! centro abitato di San Calogero ha potu­
to consentire, comunque, l'accertamento del­
la potabilità dell'acqua. 

Pertanto risultano al momento' regolar­
mente funzionanti le scuole dal comune. 

Il Ministro della sanità 
GULLOTTI 

7 gennaio 1975 

PAZIENZA. — Al Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste. — Per essere informato su 
quanto appresso. 

Il 12 gennaio 1968 il Ministro concedeva 
al Consorzio pontino di bonifica dei monti 
Lepini e Ausoni l'esecuzione di lavori in base 
al progetto del 24 ottobre 1967 per la siste­
mazione idraulico-pascoliva in località mon­
te Panozzo, in comune di Terracina, per 
l'importo di lire 15.000.000. 
( I lavori avrebbero dovuto compiersi en­
tro la data del 31 marzo 1969, ma non ven-
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nero effettuati. Successivamente, il Consor­
zio suddetto, con lettere del 14 settembre 
1971 e del 17 marzo 1972, comunicava di 
aver realizzato un progetto di sistemazione 
idraulico-forestale sullo stesso terreno og­
getto della precedente progettata sistema­
zione idraulico-pascoliva non eseguita, e il 
Consiglio comunale di Terracina, nella se­
duta del 22 marzo 1972, approvava un atto 
di sottomissione per Occupazione tempora­
nea del terreno. 

All'interrogante sono pervenute lamentele 
in ordine alla mancata esecuzione della si­
stemazione a pascolo, nonostante la conces­
sione già avvenuta, ed alla successiva desti­
nazione a bosco del terreno, ciò che ha co­
stretto i proprietari locali a disfarsi del be­
stiame. 

(4-3658) 

RISPOSTA. — Il Ministero, con decreto del 
12 gennaio 1968, ha concesso al Consorzio 
pontino di bonifica montana dei Monti Le-
pini ed Ausoni l'esecuzione dei lavori di si­
stemazione idraulico-pascoliva delle località 
Monte Panozzo, in comune di Terracina, in 
base al progetto in data 24 ottobre 1967, del­
l'importo di 15 milioni di lire. 

Con lettera del 1° agosto 1968, diretta al­
l'Ispettorato ripartimentale delle foreste dì 
Latina e per conoscenza a questo Ministero 
e all'Ispettorato regionale delle foreste di 
Roma, il Consorzio comunicava di trovarsi 
nell'impossibilità di attuare i lavori, non 
avendo ottenuto dal comune di Terracina il 
consenso per la temporanea occupazione dei 
terreni di proprietà comunale. 

L'Ente concessionario chiedeva, pertanto, 
di destinare il finanziamento ottenuto alla 
realizzazione di una strada di servizio alle 
sistemazioni idraulico-forestali in località 
« La Cona-Ospedaletto-Tombello » del Comu­
ne di Norma. 

Tale richiesta veniva accolta dal Ministe­
ro con decreto del 19 ottobre 1968, con il 
quale si disponeva, contestualmente, la revo­
ca dell'anzidetta concessione. 

Successivamente, il consorzio, disponendo 
di altri finanziamenti per l'esecuzione di in­
terventi di sistemazioni idraulico-forestali in 
comune di Terracina e considerato che la lo­

calità di Monte Panozzo, sita immediata­
mente a monte di quella a suo tempo de­
stinata a miglioramento pascolo, meglio si 
addiceva a lavori di forestazione, ne previde 
il rimboschimento (ha 13) con il progetto 
D/ 430 del 29 maggio 1972, che risulta attua­
to in applicazione della legge 18 dicembre 
1970, n. 1034. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
MARCORA 

13 gennaio 1975 

PELLEGRINO. — Al Ministro dei tra­
sporti. — Per sapere: 

per quali motivi sono stati assegnati 
alla Sicilia appena 85 miliardi di lire, sui 
2.000 stanziati con la legge n. 177 del 1973, 
per le ferrovie, perchè non sembra che siano 
stati seguiti criteri di equità in rapporto alla 
popolazione della regione o allo stato di 
bisogno della rete ferroviaria; 

come saranno utilizzati detti 85 miliardi 
e se il Ministro non ritiene opportuno che 
nel programma del loro utilizzo siano previ­
sti il rafforzamento della dorsale Palermo-
Trapani, la creazione a Trapani di uno scalo 
per containers per le merci che vengono dai 
Paesi africani e, infine, lo spostamento delle 
stazioni ferroviarie di Marsala e Trapani, le 
cui ubicazioni odierne strozzano lo sviluppo 
economico e commerciale delle due città si­
ciliane. 

(4 - 3779) 

RISPOSTA. — Si comunica che, non essen­
do ancora pervenute, da parte dell'Azienda 
ferroviaria, notizie sufficientemente detta­
gliate, non riesce possibile fornire esaurien­
te risposta nei termini regolamentari. Per­
tanto, appena in grado, si farà seguito alla 
presente con la massima sollecitudine. 

Il Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

10 gennaio 1975 

PINNA. — Al Ministro dei trasporti e del­
l'aviazione civile. — Per sapere se non ri­
tenga opportuno impartire opportune dispo-



Senato della Repubblica — l'i 

24 GENNAIO 1975 RISPOSTE SCRITTE 

sizioni per l'istituzione di una fermata inter­
media dei pullman dell'« Alitalia », prima del 
terminal presso ila Stazione Termini, a Roma, 
almeno per quei passeggeri che viaggiano 
senza bagagli. 

La fermata dei pullman « intermedia » sa­
rebbe opportuna in prossimità del Colosseo, 
data l'esistenza della metropolitana, agevo­
lando così quei passeggeri che trovano con­
veniente scendere nel centro della città e de­
congestionando lo stesso transito. 

(4 - 3068) 

Il Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

28 dicembre 1974 

PINNA. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere: 

1) se sia a conoscenza delle gravi con­
dizioni nelle quali si trova la popolazione di 
Tramatza (provincia di Oristano) a causa 
dell'inquinamento dell'acqua potabile; 

2) se gli risulti che tale fatto rappre­
senta un ulteriore aggravio economico per 
quella popolazione, costretta, necessariamen­
te, al consumo di acqua minerale; 

3) quali provvedimenti urgenti intenda 
assumere per assicurare l'aipprowigionaimen-
to dell'acqua, d'intesa con la Regione sarda, 
onde salvaguardare l'igiene pubblica, anche 
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in considerazione del fatto che quel comu­
ne è privo di fognature. 

(4 - 3528) 

RISPOSTA. — L'approvvigionamento idrico 
dei comuni non compete a questa Ammini­
strazione. 

Per notizia dell'Amministrazione del comu­
ne di Tramatza, alla quale si demandano 
gli interventi del caso, si riferisce che è sta­
to provveduto per la costruzione in loco dì 
un serbatoio idrico pensile, con lavori finan­
ziati dalla Cassa per il Mezzogiorno. 

77 Ministro della sanità 
GULLOTTI 

7 gennaio 1975 

PIRASTU. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere: 

se sia a conoscenza del fatto che i tito­
lari delle farmacie rurali, in Sardegna ed in 
altre regioni, non ricevono, da ben 8 anni, 
l'indennità di residenza loro dovuta; 

se non ritenga necessario intervenire per 
far corrispondere le indennità arretrate e 
per assicurare, nel futuro, la loro regolare 
corresponsione. 

(4 - 2436) 

RISPOSTA. — Gli Uffici dei medici provin­
ciali della Sardegna hanno assicurato di 
avere già provveduto' per le liquidazioni delle 
indennità di residenza in questione, al mo­
mento arretrate. 

I segnalati ritardi sono stati conseguenti 
ali'entrata in vigore della nuova normativa 
in materia. 

Il Ministro della sanità 
GULLOTTI 

7 gennaio 1975 

SCARPINO. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Premesso: 

che il Ministero, d'intesa con la Direzio­
ne compartimentale di Reggio Calabria, ha 
scelto quale ubicazione del Centro regionale 
telegrafico Lamezia Terme; 

RISPOSTA. — L'Istituzione di una nuova 
fermata dei pullman dell'Alitalia nei pressi 
del Colosseo non sembra possa essere, al mo­
mento, realizzata. 

Infatti, a fronte della limitata utilità che 
con essa si realizzerebbe, in quanto la nuo­
va fermata sarebbe utilizzata solo da passeg­
geri sprovvisti di bagaglio, si andrebbe in­
contro invece a notevoli inconvenienti, che 
comporterebbero perdite di tempo tali da 
non consentire il mantenimento dell'attuale 
percorrenza, con conseguenti inevitabili au­
menti dei costi di esercizio. 

Non si vede infatti come sarebbe possibi­
le evitare l'utilizzazione della fermata anche 
da parte dei viaggiatori muniti di bagaglio 
che desiderassero scendere al Colosseo, piut­
tosto che nei pressi della stazione Termini. 
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che la funzione di tale Centro è quella 
di trattare de telecomunicazioni telegrafiche, 
o di qualsiasi genere, mediante apparecchia­
ture automatiche e reti proprie di teleco­
municazione; 

che la scelta ubicazionale proposta dal-
rAmministrazione soddisfa tutti i requisiti 
di razionalità, sia per la posizione geogra­
fica della località, sia per la vicinanza di al­
tro insediamento, strettamente legato alla 

. telegrafia, qual è quello dei telefoni di Stato, 
la cui costruzione è già in avanzato stato 
di lavoro in Lamezia Terme; 

che lo stanziamento e la scelta ubicazio­
nale' in 'località Ballafemmina in Lamezia 
Terme sono stati già approvati in sede di 
Comitato tecnico compartimentale di Reg­
gio Calabria; 

che l'insediamento proposto comporte­
rebbe per l'Amministrazione rilevanti eco­
nomie di gestione e di forniture, in quanto 
si potrebbe usufruire di alcuni servizi ed at­
trezzature della vicina centrale amiplificatri-
ce telefonica, in fase di realizzazione, come 
già avviene in molte località italiane (sor­
veglianza dell'immobile, energia elettrica, 
uso di cavi, manutenzione delle reti, ecce­
tera); 

che la richiesta di rinnovare gli impian­
ti e le attrezzature dalla centrale insedia­
ta a Catanzaro non è accoglibile, data l'ini­
doneità dei locali, ufficialmente riconosciu­
ta e dichiarata, nonché gli inevitabili spre­
chi cui si andrebbe incontro; 

che, in seguito all'insediamento della 
centrale telegrafica regionale di Lamezia 
Terme, nulla verrebbe tolto alla città di Ca­
tanzaro, perchè la centrale da installare a 
Lamezia Terme è altamente automatizzata 
e con impiego di poca manodopera, la qual 
cosa non arrecherebbe pregiudizio al perso­
nale che gestisce la centrale di Catanzaro e 
ne cura la manutenzione, 

si chiede di sapere quali 'disposizioni 
siano sitate impartite perchè siano rispettate 
le decisioni già adottate, siano evitati inutili 
campanilismi fuorvianti dall'esigenza di eli­
minare sprechi e l'opera non corra il rischio 
di non venire realizzata secondo i tempi tec­
nici previsti. 

(4 - 3705) 

RISPOSTA. — Al riguardo occorre anzitutto 
preicisare che questa Amministrazione non 
ha adottato' alcun provvedimento inteso a 
realizzare un centro, regionale telegrafico nel­
la sede di Lamezia Terme. 

In effetti si è riscontrata la necessità di 
procedere ad un ampliamento della centrale 
di Catanzaro., dato l'aumento, dì traffico ve­
rificatosi. 

Non è -stato peraltro possibile, procedere 
alile relative opere, per ragioni inerenti alla 
statica dell'edificio in cui sono attualmente 
ubicati gli apparati, che non consente ulte­
riori carichi. 

Si è pertanto ritenuto opportuno di affi­
dare ad una apposita commissione tecnica 
il compito di individuare, dopo appositi so­
pralluoghi, la soluzione più consona alle 
esigenze- dall'Amministrazione. 

Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
ORLANDO 

18 gennaio 1975 

SGHERRI, MADERCHI, CEBRELLI, CA­
VALLI, MINGOZZI, SEMA. — Al Ministro 
dei trasporti. — Per sapere con urgenza se 
rispondono a verità le notizie, comunicate 
nella conferenza-stampa dei sindacati nazio­
nali della Motorizzazione civile ed ampia­
mente riprese dai giornali, relative alla man­
cata ristrutturazione degli organi della Mo­
torizzazione civile ed alle ventilate conces­
sioni ad organizzazioni private di compiti 
istituzionalmente dello Stato. 

Nelle richiamate notizie, infatti, viene detto 
che il Ministero intenderebbe affidare alcuni 
servizi della Motorizzazione civile a privati 
o enti sganciati dal controllo dello Stato. Tra 
l'altro, è scritto anche che verrà costituito 
un nuovo « carrozzone » per far fronte alla 
revisione periodica dei veicoli con più di 
5 anni, prevista dagli accordi comunitari. 

Gli interroganti chiedono, inoltre, al Mini­
stro di sapere con urgenza, nel caso che 
quanto esposto risponda a verità, quali in­
terventi e misure intende prendere per scon­
giurare tali dannose eventualità. 

(4 - 3643) 
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RISPOSTA. — Come precisato in un recente 
comunicato, è destituita di ogni fondamento 
la notizia secondo la quale il Ministero dei 
trasporti intenderebbe affidare ad agenzie 
o gruppi privati alcuni servizi di istituto 
della Direzione generale M.C.T.C., in parti­
colare quello dei controlli periodici sui vei­
coli. 

Il problema dei predetti controllili, invero, 
sta da tempo formando oggetto di attento 
e responsabile esame da parte di questa 
Amministrazione che ha necessariamente bi­
sogno, per la rigorosa attuazione degli stes­
si, di adeguare le proprie strutture organiz­
zative. 

A tal fine è stato predisposto uno schema 
di disegno1 di legge che in data 2 ottobre 1974 
è stato inviato, per la prescritta adesione, 
ai Ministeri del tesoro, dal bilancio e della 
programmazione economica ed al Ministro 
per l'organizzazione della pubblica ammini­
strazione e che il 22 ottobre 1974 è stato tra­
smesso, a cura della Presidenza del Consì­
glio dei ministri, al Consiglio superiore della 
pubblica amministrazione per l'acquisizione 
dal parere di competenza. 
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D'altra parte è da precisare che al mo­
mento non è stata approvata alcuna diret­
tiva CEE in materia di controlli periodici 
delle autovetture. Attualmente infatti esi­
ste solamente una proposta avanzata dalla 
Commissione trasporti ideila comunità, che 
ha già ottenuto il parere favorevole dei due 
organi consultivi previsti (Parlamento e Co­
mitato economico sociale), ma che non è 
stata ancora portata neppure all'attenzione 
dell'organo deliberativo (Consiglio dei mi­
nistri). Peraltro le diverse posizioni assunte 
in proposito dai Paesi membri della Comu­
nità — che vede l'aspetto più oltranzista 
nella posizione francese che sostiene essere 
la materia sottratta alla competenza della 
Comunità e appartenente alle singole giuri­
sdizioni statali — fanno ritenere, in linea di 
larga massima, che la direttiva stessa non 
sarà adottato nel corso del corrente anno 
1975. 

Il Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

8 gennaio 1975 


